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Ministero della cultura 
     SEGRETARIATO GENERALE 

 
Decreto di revoca del finanziamento ai soggetti attuatori: FRANCESCO FARINA - progetto “Recupero 

e restauro del parco di villa Farina, recupero e restauro serra e kaffehaus” - CUP J16C22000010006 – 

GUIDO OBLETTER – progetto “Villa Obletter” – CUP D76C22000060006 e presa d’atto rinuncia del 

soggetto attuatore MARCHESE DI CAMUGLIANO S.R.L. SOCIETÀ AGRICOLA – progetto “Villa 

Medicea di Camugliano” CUP: H76C22000000006, ammessi a finanziamento con Decreto del Segretario 

Generale n. 505 del 21 giugno 2022, a valere sull’avviso pubblico per la presentazione di proposte di 

intervento per il restauro e la valorizzazione di parchi e giardini storici nell’ambito del PNRR, Missione 

1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 

2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: 

Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”, finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU. 

 

IL DIRETTORE GENERALE INCARICATO  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 

2021;  

VISTA la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” – 

Component 3 Cultura 4.0. (M1C3) – Investimento 2.3. “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: 

parchi e giardini storici” del PNRR;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e in particolare l’art. 8, comma 1, 

ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo, nonché l’art. 9 ai sensi del quale alla realizzazione operativa degli 

interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa 

titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti 

attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea 

vigente; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019, n. 169, recante "Regolamento 

di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance", come modificato dal decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 123, ed in particolare l’articolo 26-bis che ha istituito fino al 31 

dicembre 2026 presso il Segretariato generale l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, quale ufficio di 

livello dirigenziale generale straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive del Segretario 

generale, assicura il coordinamento e l'attuazione, anche in collaborazione con le altre amministrazioni 

competenti, degli interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla responsabilità del Ministero; 

VISTO il decreto ministeriale del 28 gennaio 2020, n. 21, recante “Articolazione degli Uffici dirigenziali di 

livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, come modificato dal decreto 

ministeriale 15 ottobre 2021, n. 358, con il quale, alla voce “Segretariato generale”, dopo la voce “Servizio 

VII – Anticorruzione e servizio ispettivo”, è aggiunta la seguente: “Servizio VIII – Attuazione PNRR e 

coordinamento della programmazione strategica. Supporto al segretario generale e all’Unità di missione per 

l’attuazione del PNRR nelle attività di coordinamento delle iniziative e delle attività connesse al PNRR, per la 

parte di competenza del Ministero - Programmazione strategica dei programmi comunitari e delle politiche di 

coesione nazionale, dei “Grandi Progetti Beni Culturali” di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 

maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106.”, dei fondi straordinari 

nazionali e comunitari”; 

VISTO l’atto prot. n. 28361 del 24 novembre 2022 con il quale il Ministro della Cultura Prof. Gennaro 

Sangiuliano ha conferito al Direttore generale Educazione, ricerca ed Istituti culturali, dott. Mario Turetta, 

nelle more della nomina del nuovo Segretario generale e tenuto conto della necessità di individuare un soggetto 

preposto alla firma degli atti di sua competenza, l’incarico della firma degli atti e dei provvedimenti di 

spettanza del Segretario generale, “senza che tale incarico possa integrare conferimento di incarico dirigenziale 

aggiuntivo e/o ad interim rispetto a quello già correntemente esercitato né, per conseguenza, comporta 

corresponsione di emolumenti aggiuntivi rispetto a quelli percepiti in ragione della qualifica rivestita e delle 

funzioni esercitate”; 

VISTA, altresì, la nota prot. n. 28373 del 25 novembre 2022 con la quale il Ministro della Cultura Prof. 

Gennaro Sangiuliano ha comunicato al Segretario generale, ai Direttori generale e ai Direttori degli Istituti 

dotati di autonomia speciale di avere conferito al Direttore generale Educazione, ricerca ed Istituti culturali, 

dott. Mario Turetta, in quanto Dirigente generale con maggiore anzianità di servizio nella qualifica, l’incarico 

ai fini dell’adozione degli atti e provvedimenti di competenza del Segretario generale, inclusi i decreti di 

approvazione dei contratti stipulati dagli Uffici dirigenziali di livello generale, ritenuti strettamente 

indispensabili per la continuità amministrativa e recante, altresì, le istruzioni per la sottoscrizione degli atti di 

competenza del Segretario Generale;    

VISTO il decreto del Segretario Generale n. 10 del 20 gennaio 2022 recante “Modello di Governance per 

l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della cultura” che 

individua quale Struttura Attuatrice dell’investimento 2.3. “Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: 

parchi e giardini storici” il Servizio VIII (Attuazione PNRR e coordinamento della programmazione strategica) 

del Segretariato Generale attribuendone le relative funzioni; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 

2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 
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trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle 

infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 3, ai sensi del quale la notifica 

della decisione di esecuzione del consiglio UE – ECOFIN recante “Approvazione della Valutazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia”, unitamente al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 

6 agosto 2021, costituiscono la base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni 

responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto 

dalla vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, 

nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto sopracitato; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato nella G.U. n. 100 del 30 aprile 2022, come convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n.3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’art. 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di 

natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell'atto stesso”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 

target, in particolare la Tabella A, che attribuisce al Ministero della Cultura l’importo complessivo di euro 

300.000.000,00 per l’Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici” (codice PNRRM1C3I2.3P); 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di milestone e target e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

VISTO il decreto ministeriale n.161 del 13 aprile 2022, recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1- 

Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0. (M1C3), Misura 2 

“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: 

“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del PNRR finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU”, con il quale 190 milioni euro sono destinati ad interventi di restauro e 

valorizzazione di parchi e giardini storici, da selezionare sulla base di Avviso pubblico; 

VISTO l’Avviso Pubblico del 30 dicembre 2021 per la presentazione di proposte di intervento per il restauro 

e la valorizzazione di parchi e giardini storici, con una dotazione finanziaria di 190 milioni di euro, nell’ambito 

del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”;  

VISTO il Decreto del Segretario Generale n. 190 del 25 marzo 2022 di istituzione della Commissione per la 

valutazione e della Segreteria tecnica per verifica di ammissibilità delle proposte di intervento per il restauro 

e la valorizzazione di parchi e giardini storici; 
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VISTO il Decreto del Segretario Generale n. 504 del 21 giugno 2022 recante “Approvazione della graduatoria 

di merito complessiva delle proposte ammesse a valutazione di cui all’Avviso pubblico del 30 dicembre 2021 

a valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 

4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del PNRR 

finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”; 

VISTO il Decreto del Segretario Generale n. 505 del 21 giugno 2022, recante “Assegnazione delle risorse a 

valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 

4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del PNRR 

finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, vistato con esito positivo dall’Ufficio centrale del 

bilancio c/o MIC in data 28 giugno 2022 al n. 536 e registrato dalla Corte dei Conti in data 30 giugno 2022 al 

n. 1799; 

PRESO ATTO che con il summenzionato Decreto del Segretario Generale n. 505 del 21 giugno 2022, in 

particolare, sono state assegnate al soggetto attuatore Francesco Farina risorse per euro 1.995.000,00 per il 

progetto “Recupero e restauro del parco di villa Farina, recupero e restauro serra e kaffehaus” - CUP 

J16C22000010006, al soggetto attuatore Guido Obletter risorse per euro 2.000.000,00 per il progetto “Villa 

Obletter” – CUP D76C22000060006, ed al soggetto attuatore Marchese Di Camugliano S.R.L. Società 

Agricola risorse per euro 1.248.713,00 per il progetto “Villa Medicea di Camugliano” CUP: 

H76C22000000006; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale incaricato rep. 21 del 12 gennaio 2023, recante “integrazione e 

aggiornamento dell’Allegato A al DSG 21 giugno 2022 rep. 504 di approvazione della graduatoria di merito 

e dell’elenco finale delle domande ammesse a finanziamento con il relativo ammontare relativa all’Avviso 

pubblico del 30 dicembre 2021 a valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività 

e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 

culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e 

giardini storici” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”; 

VISTO l’art. 3 dell’avviso pubblico del 30 dicembre 2021 per la presentazione di proposte di intervento per il 

restauro e la valorizzazione di parchi e giardini storici ed in particolare il punto 9, lettere a), b), l) a mente del 

quale “… in sede di presentazione della domanda di finanziamento, generata automaticamente 

dall’Applicativo di cui al successivo articolo 8, il Soggetto Proponente deve rendere espressa dichiarazione 

con la quale si impegna a: … a) avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi 

attuativi e concludere l’intervento nella forma, nei modi e nei tempi previsti e di sottoporre al Ministero della 

Cultura le eventuali modifiche al progetto; b) avviare l’intervento, mediante consegna dei lavori, entro il 31 

gennaio 2023; l) sottoscrivere con il Ministero della Cultura il disciplinare d’obblighi predisposto dallo stesso 

Ministero, corredato della Convenzione di cui al precedente articolo 1, punto 5”; 

VISTO l’art. 6 dell’avviso pubblico del 30 dicembre 2021 recante “Dimensione finanziaria, durata e termini 

di realizzazione dell’intervento” ed in particolare il comma 5 ai sensi del quale “L’intervento dovrà essere 

avviato, mediante consegna dei lavori – pena revoca del finanziamento – entro il 31 gennaio 2023”; 

VISTO, altresì, l’art. 11 dell’avviso pubblico del 30 dicembre 2021 recante “Obblighi del Soggetto 

Proponente” ed in particolare i commi 1, 2 lett. a) e 3, ai sensi dei quali, rispettivamente, è previsto che: “I 

soggetti ammessi a finanziamento sono tenuti ad osservare in tutte le fasi di attuazione gli impegni e gli 

obblighi indicati nel presente articolo, nelle dichiarazioni di cui all’articolo 3, nonché quelli assunti con la 

sottoscrizione del disciplinare d’obblighi di cui all’art. 3 punto 9, lett. l)”; In particolare, il Soggetto Attuatore, 

una volta sottoscritto per accettazione il provvedimento di assegnazione delle risorse assume l’obbligo di: a) 
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dare piena attuazione al progetto così come illustrato nella scheda progetto, garantendo e comunicando al 

Ministero della Cultura l’avvio tempestivo delle attività progettuali, per non incorrere in ritardi attuativi e 

concludere il progetto nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto della tempistica prevista dal relativo 

cronoprogramma di progetto”; “Resta ferma, in ipotesi di mancata ottemperanza agli obblighi e agli impegni 

finalizzati all’attuazione del PNRR così come individuati nel presente Avviso o nelle pertinenti disposizioni 

comunitarie e nazionali, la facoltà di attivare i poteri sostitutivi di cui all’art. 12 del D.L. n. 77/2021 nei 

confronti dei soggetti attuatori pubblici, ovvero la revoca del finanziamento, come disciplinata al successivo 

art.16 nel caso che il Soggetto Attuatore sia un privato”. 

VISTO, inoltre, l’art. 16 dell’avviso pubblico del 30 dicembre 2021 recante “Sanzioni (Revoca del contributo 

e sospensione)” laddove al comma 2 è previsto che “Potrà essere disposta la revoca integrale del 

finanziamento assegnato nel caso di gravi violazioni di leggi e regolamenti, nonché nel caso di violazione e/o 

inadempienza agli obblighi di cui al presente Avviso, ivi incluso il mancato rispetto di quanto richiamato 

all’art. 2 punti 5 e 6 o assunti con il disciplinare d’obblighi di cui al precedente articolo 3, punto 9, lett. l).”;  

VISTO, ulteriormente, il comma 8 dell’art. 16 dell’avviso pubblico a mente del quale “Le risorse residue a 

seguito dei casi di revoca indicati saranno riallocate secondo la graduatoria di cui all’art. 10 del presente 

Avviso, al fine di assicurare il completo utilizzo della dotazione finanziaria della Misura”. 

PRESTO ATTO che il soggetto attuatore Guido Obletter non ha provveduto, nonostante i solleciti trasmessi 

in data 27 luglio 2022, 8 novembre 2022, 21 dicembre 2022 e 13 gennaio 2023, a sottoscrivere il Disciplinare 

d’obblighi di cui all’art. 3 punto 9, lett. l) dell’avviso pubblico per la regolamentazione dei rapporti di 

attuazione, gestione e controllo del progetto relativo al bene “Villa Obletter” - CUPD76C22000060006; 

VISTO il Disciplinare d’obblighi rep. n. 636 del 7 novembre 2022 sottoscritto tra il Ministero della Cultura e 

il soggetto attuatore Francesco Farina per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo 

relativi al progetto “Recupero e restauro del parco di villa Farina, recupero e restauro serra e kaffehaus” - CUP 

J16C22000010006; 

VISTO, in particolare, l’art. 3 del summenzionato Disciplinare d’obblighi rep. n. 636 del 7 novembre 2022 ai 

sensi del quale “Il Soggetto attuatore si obbliga: - ad attuare il Progetto nel rispetto delle condizioni e dei 

termini previsti dall’Avviso e dal decreto di assegnazione delle risorse, nonché in rispondenza alle previsioni 

del documento descrittivo del Progetto e della scheda progetto, garantendo: a) l’avvio del Progetto (mediante 

le necessarie comunicazioni di inizio lavori) entro il 31 gennaio 2023”; 

CONSIDERATO, tuttavia, che il soggetto attuatore Francesco Farina non ha comunicato, entro il 31 gennaio 

2023, l’avvio delle attività così come disciplinato dall’Avviso pubblico del 30 dicembre 2021, in particolare 

agli articoli 3, comma 9, lett. b. e 6, comma 5 nonché dall’art. 3 del Disciplinare d’obblighi sottoscritto; 

VISTE le note prot. nn. 5193 e 5194 del 10/02/2023 mediante le quali il Servizio VIII del Segretariato Generale 

ha comunicato ai soggetti attuatori Guido Obletter e Francesco Farina l’avvio del procedimento di revoca del 

finanziamento; 

PRESO ATTO che con nota acquisita al prot. del Servizio VIII n. 35897 del 10/11/202 il soggetto attuatore 

Marchese Di Camugliano S.R.L. Società Agricola ha comunicato la formale rinuncia al finanziamento 

relativamente al progetto “Villa Medicea di Camugliano” CUP: H76C22000000006; 

VISTA la nota a firma del R.U.P. e del Direttore dell’Unità di Missione del PNRR prot. n 9687 del 16 marzo 

2023 con la quale è proposta la revoca dell’ammissione a finanziamento dei soggetti attuatori: Francesco Farina 

- progetto “Recupero e restauro del parco di villa Farina, recupero e restauro serra e kaffehaus” - CUP 

J16C22000010006 per l’importo di euro 1.995.000,00 – Guido Obletter – progetto “Villa Obletter” – CUP 

D76C22000060006 per l’importo di euro 2.000.000,00, Marchese Di Camugliano S.R.L. Società Agricola 
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relativamente al progetto “Villa Medicea di Camugliano” CUP: H76C22000000006, per l’importo di euro 

1.248.713,00; 

RITENUTO, pertanto, per i sopra richiamati motivi, di approvare la proposta di revoca e conseguentemente 

DECRETA 

Art. 1 

1. Sono revocate le somme ammesse a finanziamento con Decreto del Segretario Generale n. 505 del 21 

giugno 2022 per i seguenti importi e per i seguenti soggetti attuatori: 

a) Francesco Farina risorse per euro 1.995.000,00 per il progetto “Recupero e restauro del parco 

di villa Farina, recupero e restauro serra e kaffehaus” - CUP J16C22000010006; 

b) Guido Obletter risorse per euro 2.000.000,00 per il progetto “Villa Obletter” – CUP 

D76C22000060006; 

c) Marchese Di Camugliano S.R.L. Società Agricola risorse per euro 1.248.713,00 per il progetto 

“Villa Medicea di Camugliano” CUP: H76C22000000006; 

 

2. Il Disciplinare d’obblighi rep. n. 636 del 7 novembre 2022 sottoscritto tra il Ministero della Cultura e 

il soggetto attuatore Francesco Farina per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 

controllo relativi al progetto “Recupero e restauro del parco di villa Farina, recupero e restauro serra 

e kaffehaus” - CUP J16C22000010006 è da ritenersi definitivamente privo di efficacia. 

3. Di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi e contabili l’impiego delle risorse finanziarie 

già assegnate per assumere le nuove obbligazioni nei confronti di altri soggetti beneficiari individuati 

nell’elenco degli interventi ammissibili a finanziamento, previa verifica della capienza finanziaria. 

4. Il presente decreto, oltre a essere notificato ai soggetti attuatori interessati, viene pubblicato sul sito 

del Ministero della Cultura dedicato al PNRR e nella pagina delle notizie relative all’investimento in 

oggetto. 

 

Il Direttore Generale incaricato* 

Dott. Mario Turetta 

 

 

 

* giusto atto prot. n. 28361 del 24 novembre 2022 e nota prot. n. 28373 del 25 novembre 2022 
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